Relazione sulla visita effettuata da una delegazione del Consiglio regionale in Vojvodina nei giorni 11-13 maggio 2009
Su invito del Presidente dell’Assemblea della Provincia autonoma della Vojvodina, Egeresi Sàndor, una delegazione del Consiglio regionale, composta dai consiglieri Antonio Pedicini (capo delegazione), Franco Brussa, Franco Iacop e Roberto Marin, accompagnata da Franco Zubin, dirigente del Servizio per l’assistenza giuridica in materia di affari istituzionali del Consiglio, si è recata, nei giorni 11-13 maggio 2009 a Novi Sad  per un incontro di carattere istituzionale con i vertici della Assemblea della Provincia,. Contestualmente a tale iniziativa di confronto fra le assemblee di due regioni autonome, si sono svolti altri eventi cui la delegazione ha preso parte assieme ad una delegazione dell’Amministrazione regionale guidata dall’Ass. Violino, nonché incontri con altre realtà politiche e istituzionali della Vojvodina.

***
La visita e gli incontri si inquadrano nel contesto degli accordi di cooperazione fra le due Regioni. Si ricorda infatti che la nostra Regione ha stipulato una prima intesa istituzionale con la Provincia Autonoma della Vojvodina, nell’aprile 2003, cui ha fatto seguito una nuova intesa sottoscritta in data 13 giugno 2007 (vedi allegato), che ha sostituito la precedente,  con l'obiettivo di consolidare la collaborazione nel campo istituzionale, oltre che in nei campi  dell’economia, dell’ambiente e della cultura. Da sottolineare in particolare l’art. 3 dell’intesa concerne l’assistenza istituzionale che impegna la nostra Regione, fra l’altro, a “far conoscere l’assetto istituzionale regionale ed il processo di decentramento in atto in Italia”. In attuazione dell’intesa, in data 30 gennaio 2009 i Presidenti degli Esecutivi dei due enti, Tondo e Pajtic, hanno siglato una “Dichiarazione congiunta” (vedi allegato) con cui è stato costituito un gruppo di lavoro misto, (per la nostra Regione ne fanno parte Lorenzon e Perelli, del Servizio Rapporti internazionali, e Acerbi di Informest) che avrà il compito, fra l’altro, di approfondire i temi dell’ordinamento istituzionale e del federalismo fiscale e che ha individuato alcune iniziative da realizzare nel prossimo futuro (in particolare un seminario per lo scambio di esperienze su regionalismo, decentramento e sussidiarietà).
Da rilevare che la visita istituzionale si inserisce in un momento particolarmente delicato per  la Provincia della Vojvodina: infatti, in base alla Costituzione della Repubblica Serba del 2006, che riconosce alla Provincia della Vojvodina lo status di Provincia autonoma, l’Assemblea ha recentemente deliberato un nuovo Statuto di autonomia che attualmente è all’esame del Parlamento della Repubblica Serba. Lo Statuto recepisce le istanze di rafforzamento dell’autonomia cui aspirano gran parte delle forze politiche della Vojvodina (come ad es. l’attribuzione di poteri legislativi all’Assemblea regionale):  in questo senso le istituzioni rappresentative della Vojvodina vedono nella Regione Friuli Venezia Giulia un modello da cui attingere soluzioni istituzionali e amministrative per dare concretezza a tali aspirazioni.  
L’Assemblea della Vojvodina, è composta da 120 deputati,  è stata eletta l’11 maggio 2008 e la maggioranza che sostiene il Governo guidato da Boris Pajtic nasce dalla vittoria dei partiti europeisti (in particolare la coalizione  “Per una Vojvodina Europea” che ha ottenuto 65 seggi su 120), gli stessi partiti che sono usciti vittoriosi, seppur con un lieve margine, nelle elezioni politiche  del Parlamento della Serbia tenutesi lo stesso giorno.

L’incontro ha avuto luogo il 12 maggio alle ore 12.00 nel Palazzo Banovina di Novi Sad, attuale sede dell’Assemblea della Vojvodina e storica sede del Banato del Danubio, durante il Regno di Yugoslavia.

La delegazione è stata accolta dal Presidente dell’Assemblea Egeresi Sandor, affiancato da uno dei 6 vicepresidenti, la signora Maja Sedlarevic, e da alcuni funzionari. 

Il Presidente, nel dare il benvenuto alla delegazione, ha auspicato una visita del Presidente del Consiglio regionale. Dopo aver ricordato che la collaborazione tra le due Assemblee elettive si inquadra nelle intese stipulate dai Governi delle due Regioni, ha sottolineato i comuni interessi delle due comunità regionali nei campi dell’economia e dell’assetto istituzionale; ha quindi lasciato alla Vicepresidente il compito di condurre i colloqui.  La Vicepresidente, signora Sedlarevic, ha quindi spiegato l’interesse dell’Assemblea della Vojvodina a conoscere l’esperienza regionalista italiana, e in particolare del Friuli Venezia Giulia, considerata  una delle esperienze più avanzate in Europa di decentramento territoriale.
Ha preso quindi la parola il capo della delegazione, cons. Pedicini, che ha illustrato le vicende del regionalismo italiano, con particolare riguardo alla distinzione tra regioni ordinarie e regioni speciali, soffermandosi sulle competenze legislative attribuite dallo Statuto speciale alla Regione Friuli Venezia Giulia. 

La Vicepresidente ha ricordato che attualmente è all’esame del Parlamento Serbo lo Statuto di autonomia deliberato dall’Assemblea della Vojvodina: purtroppo però la Costituzione Serba non prevede termini per l’approvazione dello Statuto e ciò comporta un rallentamento nel processo di decentramento delle competenze. Informa che ci sono iniziative per modificare la Costituzione della Serbia, che attualmente non prevede la concessione di poteri legislativi alle Province Autonome. In Serbia infatti il processo di regionalizzazione è appena agli inizi ed esso non è certo favorito dal fatto che per ora la Vojvodina è l’unica regione della Serbia con organi rappresentativi. Ha poi sottolineato come per loro è molto importante poter dimostrare al Governo centrale i benefici che possono derivare dall’autonomia regionale ed in tale ritiene molto utile guardare all’esperienza della Regione Friuli Venezia Giulia.

Il cons. Pedicini ha confermato la piena disponibilità ad offrire la collaborazione dell’Assemblea regionale sotto questo profilo ed a tale scopo ha invitato una rappresentanza dell’Assemblea della Vojvodina a visitare il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia: in tale occasione potrà essere attivato un tavolo di collaborazione e confronto. Proseguendo, ha ricordato che anche per la nostra Regione la conquista della propria autonomia non è un dato acquisito ma è un processo che si svolge giorno per giorno: infatti attualmente è in atto un processo di rafforzamento dell’autonomia delle regioni ordinarie che rischia di lasciare indietro quelle speciali; nella scorsa legislatura il Consiglio regionale ha proposto al Parlamento un nuovo Statuto speciale  che avrebbe dovuto adeguare l’autonomia regionale alle recenti riforme costituzionali che hanno riguardato le regioni ordinarie, ma che il Parlamento non ha potuto approvare. Ha quindi illustrato il sistema di riparto delle competenze legislative tra Stato e Regioni (tutto ciò che non è riservato allo Stato spetta alle Regioni) e il sistema di compartecipazione ai tributi statali riscossi nella Regione, con la diretta attribuzione del gettito alle casse della stessa Regione. Infine ha illustrato le garanzie di tutela giurisdizionale dell’autonomia, attraverso la possibilità di ricorrere direttamente alla Corte costituzionale contro gli atti statali lesivi dell’autonomia.

Il cons. Marin, dopo aver ribadito la necessità di adeguare il nostro Statuto speciale al trasferimento di competenze alle Regioni ordinarie operato da una riforma della costituzione del 2001, si è soffermato sui profili riguardanti l’appartenenza dell’Italia alla UE e come ciò comporti la necessità di rispettare le direttive della UE nell’esercizio dei propri poteri legislativi in gran parte delle materie di competenza regionale: a tal fine il Consiglio regionale ogni anno approva una legge comunitaria che serve appunto per adeguare la legislazione regionale al diritto europeo.
Il cons. Iacop ha illustrato la legislazione regionale in materia di autonomie locali, materia nella quale la Regione ha competenza esclusiva e che quindi prevale su quella statale.  Una legge regionale del 2006 regola i rapporti anche finanziari tra la Regioni e gli enti locali, i quali sono finanziati in gran parte con trasferimenti finanziari della Regione a valere sulle compartecipazioni ai tributi erariali (2/10 dei quali sono destinati agli enti locali). Accanto a tale fonte di finanziamento gli enti locali riscuotono alcuni tributi fissati dalla legge statale. E’ stato poi costituito un Consiglio delle Autonomie locali con cui la Regione deve confrontarsi per attuare le politiche che interessano tali autonomie. Ha spiegato poi quali sono le competenze degli enti locali e che riguardano in particolare l’urbanistica, i lavori pubblici, l’assistenza sociale, l’ambiente, l’edilizia scolastica. Il consigliere ha quindi concluso il suo intervento ricordando che la UE vede nelle regioni europee uno strumento per la gestione dei fondi europei per lo sviluppo e  la coesione sociale: ritiene quindi che nel processo di adesione alla UE anche la Serbia dovrebbe rafforzare il decentramento.
Rispondendo ad una richiesta della Vicepresidente circa i maggiori poteri che spettano alle Regioni speciali, il cons. Pedicini ha poi illustrato le ragioni storiche delle autonomie speciali, ricordando che ogni regione speciale ha un proprio statuto diversificato legato alle specificità di ciascuna regione. Il cons. Iacop ha quindi aggiunto che un elemento caratterizzante delle regioni speciali è l’esistenza di una Commissione paritetica Stato-Regione che elabora e propone al Governo le norme per trasferire le competenze e gli uffici statali alla Regione, assieme al trasferimento di risorse e di personale.

A conclusione dell’incontro, il cons. Pedicini ha ribadito l’invito rivolto ad una delegazione dell’Assemblea della Vojvodina a visitare il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia, anche al fine di porre le basi per l’istituzione di un tavolo politico e tecnico di collaborazione sui temi istituzionali di comune interesse, invito che è stato accettato dalla Vicepresidente. 

***
Come accennato in premessa, accanto a questo incontro istituzionale, la delegazione ha preso parte ad altri eventi assieme ad una delegazione dell’Amministrazione regionale guidata dall’Ass. Violino, nonché si è incontrata con altre realtà politiche e istituzionali della Vojvodina.

Lunedì 11 maggio, alle ore 15.00, la delegazione consiliare ha partecipato alla inaugurazione  della “Casa del Friuli Venezia Giulia”,  situata nel “Master Centar” di Novi Sad, il maggior Centro Congressuale e Fieristico del capoluogo della Vojvodina. 
La Casa del Friuli Venezia Giulia in Vojvodina intende essere un ideale punto di incontro tra le due comunità, un luogo per favorire la reciproca conoscenza, un luogo da cui rilanciare la cooperazione tra le due realtà economiche, mettendo in contatto imprenditori e istituzioni dei due territori. Obiettivo dell'iniziativa è quello di creare un sistema organico di sviluppo delle opportunità economiche che generi la crescita delle relazioni sia tra le imprese che tra le istituzioni (strumenti finanziari e leggi di supporto, facilità di accesso alle informazioni e collaborazione fra i diversi attori del sistema, presenza di risorse umane qualificate, politiche di sviluppo, …).  A tale fine è stato realizzato un sito internet (http://www.vojvodinafvg.it/). 
All’inaugurazione sono intervenuti, oltre alle delegazioni della Amministrazione regionale e del Consiglio e a rappresentanti di Informest, la signora Ivana Dulic Markovic, Vicepresidente e Segretario provinciale per la Cooperazione regionale e internazionale del Consiglio Esecutivo della Provincia Autonoma della Vojvodina, che nel suo discorso inaugurale ha auspicato che la nuova sede di Novi Sad possa facilitare l’afflusso di nuovi investimenti produttivi e rafforzare la collaborazione economica tra le due Regioni. 
Alle 16:30 la delegazione ha preso parte ad un visita guidata alla Fiera di Novi Sad alla presenza del Direttore della Fiera, Goran Vasic, della Vice Presidente della Provincia Autonoma di Vojvodina, Ivana Dulic-Markovic.
Martedì 12 maggio alle ore 10.00, presso il Master Centar di Novi Sad, la delegazione si è incontrata con una rappresentanza della Camera di Commercio della Vojvodina, composta dal Vice Presidente, Ratko Filipovic; dal responsabile del Dipartimento per la Cooperazione Internazionale, Milena Kostic, nonché con il Direttore Generale della Zona Franca di Novi Sad, Srdan Egic. 

Va ricordato che il sistema camerale della Serbia è molto strutturato ed è articolato su 3 livelli: quello nazionale, con la Camera di Commercio della Serbia, il livello regionale, con le due Camere di Commercio della Vojvodina e del Kosovo – Metochia e il livello locale, con 17 camere di commercio, aventi sede nelle principali città della Serbia. La Camera di Commercio della Vojvodina rappresenta tutto il sistema delle imprese dei diversi settori operanti nella Provincia Autonoma della Vojvodina.
Nel corso dell’incontro il sig. Filipovic ha informato che la Camera di Commercio della Vojvodina ha intensi rapporti di collaborazione con le Camere di Commercio del Friuli Venezia Giulia; ha poi illustrato i vantaggi per gli investitori esteri che intendano insediare stabilimenti produttivi in Serbia, tra cui la possibilità di esportare in Russia e in Bielorussia senza il pagamento di dazi, in base ad accordi di libero scambio con quei paesi. Il sig. Egic ha quindi illustrato le agevolazioni previste per le imprese che intendano insediarsi nella zona franca di Novi Sad, un comprensorio di circa 30 ettari, vicino ai corridoi europei 10 e 5.  Rispondendo poi alle domande dei membri della delegazione, circa l’adeguatezza degli strumenti di collaborazione economica, la sig.ra Kostic ha rilevato come purtroppo negli ultimi 3 mesi ci sia stato una caduta molto significativa degli scambi commerciali con l’Italia (il dato peggiore tra i tutti i paesi della UE con un calo dell’import-export del 40% rispetto all’anno precedente) dopo un periodo molto positivo, avendo raggiunto nel 2008, i livelli del 1992. Ritiene quindi che la attuale situazione non sia molto positiva e che gli accordi sottoscritti nel 2007 con la Regione FVG, le 4 Camere di Commercio e Informest, non abbiano dato ancora i risultati sperati. Molte imprese, infatti, stanno attendendo la ripresa economica e nel frattempo hanno rinviato le iniziative di sviluppo. Il cons. Pedicini ha ricordato che le imprese del FVG sono per lo più piccole e medie imprese in grado di adattarsi alle situazioni di crisi come quella in atto e che la scelta politica del Governo della Regione FVG è di implementare tutti gli strumenti  per poter favorire la ripresa: ha poi consigliato di istituire un gruppo di monitoraggio per poter intervenire tempestivamente e  rimuovere eventuali criticità. Il cons. Marin ha rilevato come la Vojvodina sia un’area strategica per il processo di internazionalizzazione delle nostre imprese, anche se ha avuto la sensazione che vi siano delle difficoltà. Il sig. Filipovic ha confermato che la loro preoccupazione è che questa crisi economica rallenti il processo di ammodernamento e di avvicinamento all’Unione Europea: si aspettano il sostegno dell’Italia e della Regione Friuli Venezia Giulia per poter raggiungere tali obiettivi. Il cons. Brussa ha chiesto maggiori chiarimenti sui vantaggi offerti dalla Zona Franca di Novi Sad e  se vi sono dei criteri preferenziali nell’accogliere le domande di insediamento (ad es. si preferiscono produzione orientate ai mercati esteri o al consumo interno). Il sig. Egic, nel rispondere a queste domande, ha fornito notizie più dettagliate sulla Zona Franca e sulle procedure amministrative per poter insediarsi in essa: quanto agli indirizzi produttivi, ha fatto presente che la vocazione produttiva di quest’area è incentrata sull’industria agroalimentare e sui servizi.  Il sig. Filipovic ha aggiunto che il 50% del loro export è destinato all’Europa.
Successivamente alle ore 11:15, la delegazione ha incontrato il Presidente della Assemblea Municipale di Novi Sad, Aleksandar Jovanovic, presso la sede del Municipio di Novi Sad. I colloqui si sono incentrati soprattutto sul confronto tra i sistemi delle autonomie locali delle due Regioni; il sig. Jovanovic in particolare ha sottolineato le caratteristiche multietniche della Città di Novi Sad, ed ha poi illustrato le competenze che esercita l’amministrazione cittadina, nel campo dell’urbanistica della politica sociale, della cultura.  riguarda alle competenze attribuite alla Città di Novi Sad.
Dopo l’incontro con il Presidente e il Vice Presidente dell’Assemblea della Provincia Autonoma di Vojvodina, di cui si è già detto, la delegazione si è recata a Sombor, città all’estremo nord-ovest della Serbia ai confini con l’Ungheria ove si è incontrata con il Presidente della locale Camera di Commercio, prof. dr. Bozidar Roca. L’incontro è stato l’occasione per illustrare alla delegazione le opportunità di investimento offerte dal distretto di Sombor, soprattutto nel settore dell’agricoltura, che beneficia dell’alta fertilità dei terreni di questa regione. Sono state prospettati possibili interessamenti di imprese del FVG operanti nel settore vitivinicolo, che potrebbero utilmente insediarsi in questa regione per poter conquistare il vasto mercato russo, usufruendo degli accordi di libero scambio  
Mercoledì 13 maggio, la delegazione si è recata a Belgrado, per una visita al Parlamento della Repubblica della Serbia e per un incontro con una rappresentanza della Lega socialdemocratica della Vojvodina (LSV), partito di ispirazione autonomista che nelle ultime elezione politiche dell’11 maggio ha fatto parte della “Lista per la Serbia europea”,  uscita vittoriosa dalle elezioni e composta dal Partito democratico di Boris Tadic  (DS), il partito di maggioranza relativa, e da altre formazioni minori come il  G17 plus, il Partito democratico del Sangiaccato [SDP], il Partito per il rinnovamento serbo [SPO]. La LSV conta 5 deputati, 4 dei quali erano presenti all’incontro: Olena Papula, Radovan Radovanovic, Bojan Kostres e Aleksandra Jerkov. Il tema principale dei colloqui è stato il difficile processo di regionalizzazione e di adesione all’Unione europea della Repubblica Serba, che costituisce uno degli obiettivi perseguiti dalla coalizione di governo e, con riferimento alla Provincia della Vojvodina, della LSV. E’ stato messo il rilievo il carattere assimetrico del regionalismo serbo, posto che solo in alcune parti della Serbia sono presenti forti istanze autonomistiche.  Gli esponenti della LSV hanno auspicato un rafforzamento della collaborazione istituzionale, economica e culturale con la Regione FVG, esprimendo viva soddisfazione per la cooperazione tra le assemblee delle due Regioni autonome avviata in questi giorni. Inoltre hanno chiesto di poter ospitare nelle manifestazioni culturali della Regione FVG alcune espressioni artistiche della comunità della Vojvodina. In tal senso il Capo della delegazione ha assicurato il proprio interessamento presso gli enti che curano tali manifestazioni, con particolare riferimento a Mittelfest di Cividale.
Concluso l’incontro la delegazione è rientrata in Italia.







